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Venerdì iniziano gli orali 

Conclusa la seconda 
prova scritta per 

gli esami di maturità 
Difficoltà per i candidati dello scientifico - Un errore del mini
stero della P.l. nel tema assegnato ai futuri periti elettrotecnici 

ROMA — I 384 mila studen
ti che affrontano gli esami 
di maturità hanno svolto ieri 
la seconda, ed ultima, prova 
scritta. Al liceo classico e 
all'istituto magistrale i can
didati hanno affrontato la 
versione dal latino, mentre 
quelli dello scientifico si sono 
cimentati nello svolgimento di 
alcuni esercizi di matemati
ca. Gli studenti degli istituti 
tecnici e dei professionali han
no invece affrontato la se
conda prova scritta diversa 
fra i vari indirizzi: fra gli 
altri i futuri periti chimici 
si sono cimentati nella pro
va di impianti chimici indu
striali, i geometri in quella 
di topografia, i periti agrari 
in quella di estimo, i periti 
meccanici in un problema di 
meccanica applicata alle mac
chine, i periti di fisica indu
striale in un tema di elettro
nica. 

Traduzione 
Infine, i giovani che affron

tano la maturità linguisti
ca, aziendale, per ragionieri 
e femminile hanno svolto una 
traduzfonè'in lingua straniera. 

Terminata l'ultima delle due 
prove scritte adesso per gli 
studenti si tratterai di affron
tare gli orali;' 'elle " inizeran
no in tutti gli istituti a par
tire da venerdì prossimo. I 
primi a sostenere i colloqui 
saranno i candidati privatisti 
che dovranno sostenere la 
prova integrativa alla matu
rità. Le materie scelte per 
gli orali sono state già comu
nicate dai candidati alle va
rie commissioni, e il diario 
delle prove sarà affisso al
l'albo degli istituti. 

Anche ieri, come d'altra 
parte avviene ogni anno, i 
commenti degli studenti e de
gli insegnanti sulle prove 
svolte, sulle difficoltà o me
no dei compili assegnati, va
riano da istituti ad istituti. 
Davanti ai licei classici e agli 
istituti magistrali c'era, alla 
fine della prova scritta, una 
certa tranquillità. 

Le versioni dal latino sono 
state infatti giudicate, dagli 
stessi studenti, di una certa 
facilità. I futuri maestri 
hanno dovuto tradurre un bra
no di Cicerone: « Esortazione 
a un giovane, in tempi dif
ficili per lo Stato, ad acqui
starsi lode affrontando le 
pubbliche responsabilità ». 

Per gli studenti del classi
co si è trattato di « Si vis 
vincere iram. signa illius 
obrue » dal * De ira » di Se
neca. Questo brano — a pare
re di molti docenti — non 
presentava particolari diffi
coltà. I periodi erano infatti 
brevi e privi di tortuosità sin
tattiche. 

Altrettanto buona è stata 
giudicata la scelta della let
tera di Cicerone come prova 
per la maturità magistrale. 
Molti docenti, tuttavia, si sono 
chiesti se non fosse stato il 
caso di assegnare Cicerone co
me. prova per la maturità 
classica e Seneca per quella 
magistrale. 

Una certa preoccupazione si 
è invece registrata all'uscita 
degli istituti scientifici. La 
maggior parte degli studenti. 
ma sicuramente sarebbe più 
esatto dire la totalità dei can
didati, si sono infatti trovati 
a dover svolgere un tema di 
matematica non adatto alla 
loro preparazione, o quanto 
meno con un tempo a dispo

sizione (5 ore) inferiore a quel
lo che la difficoltà degli eser
cizi avrebbe richiesto. 

La prova di matematica con
sisteva nello svolgimento di 
quattro esercizi (anche se ai 
candidati è stato chiesto di 
< risolvere quello più adegua
to alla sua preparazione >). 
Secondo alcuni decenti il pri
mo esercizio era concettual
mente semplice, ma aveva dei 
calcoli complessi, macchinosi. 

Una certa difficoltà si è an
che registrata in alcuni isti
tuti tecnici: anche in questi 
casi le critiche che vengono 
rivolte ai responsabili del mi
nistero della pubblica istru
zione riguardano la formula
zione poco chiara contenuta in 
alcune esercitazioni. 

Le critiche 
Un errore da parte del mi

nistero della pubblica istru
zione si è invece verificato 
negli istituti tecnici ad indiriz
zo elettromeccanica. € Nel te
ma di costruzioni elettroma
gnetiche assegnato ai candi
dati della maturità tecnica in
dustriale. indirizzo elettrotec
nica — si legge, infatti, in un 
comunicato emesso dal mini
stero della pubblica istruzio
ne — era contenuto un errore: 
in luogo, della dizione metri 
quadrati/;si leggeva millime
tri quadrati. In particolare; in 
un punto del tema era detto 
che la induzione deve essere 
misurata in Weber su milli
metro quadrato invece che. in 
Weber su metro quadrato. 

« In ogni caso — conclude il 
comunicato — le commissioni 
sono state invitate a tener con
to delle possibili incidenze sai 
corretto svolgimento del tema>. 

n. ci. 

Il convegno di Piacenza 

Centrali nucleari: 
l'ente locale deve 
poter controllare 

Il ministro dell'Industria nel suo intervento 
ha avuto toni qualunquistici e autoritari 

Dal nostro inviato 
PIACENZA. — A pochi giorni 
dall'accordo tra i partiti co
stituzionali c'era da supppr-
re che un autorevole espo
nente del governo qual è il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin si presentasse al con
vegno di studi su f Comuni
tà locali e centrali nucleari » 
svoltosi a Piacenza, per un 
confronto aperto sui temi in 
discussione che non sono poi 
poca cosa. Invece, la fugace 
apparizione del ministro ha 
deluso le attese: il suo inter
vento è passato sulla testa 
di tutti, ha ignorato la pro
blematica sottesa nelle rela
zioni e negli interventi che 
lo hanno proceduto e seguito 
ed è finita con lo slittamen
to sul terreno di un perico
loso qualunquismo. 

In altre parole Donat Cat
tin ha affrontato il complesso 
problema dell'energia nuclea
re limitandolo alla localizza
zione delle centrali nucleari 
sostenendo una strana tesi 
sulla e compatibilità delle con
testazioni >. giungendo ad as
similare la contestazione con
tro l'insediamento di questo 
tipo di centrali a quella di
sgregante degli « autonomi » 
che mette in pericolo quindi 
la stessa < funzionalità dello 
stato ». Da „ qui gl'evocazione 
di /prospettive autoritàrie se 
la contestazione e la ; stessa 
partecipazione diventassero 
« bloccanti » rispetto alla fun
zionalità dello stato e se si 
continuasse a < fare le cose 
all'italiana... ». 

Del tutto ignorato, come si 
vede, il tema del convegno, il 
rapporto cioè tra i poteri lo
cali e l'utilizzo delle fonti di 
energia nucleare. Con in più 

Il lamento del bancarottiere trasmesso ieri sera dalla TV 

A tu per tu con Sindona 

Colpito In Italia da mandato di cattura e premiato negli Stati Uniti: Michtlo Sindona fotografalo l'anno scorso mentre 
ricevo H • diploma di americanismo » 

Questa è la storia di un 
povero eroe perseguitato in 
patria da potenti nemici e 
costretto a cercare rifugio 
in Paesi stranieri. Raccontan
dola, non commetteremo un' 
indiscrezione: egli stesso ieri, 
dagli schermi della prima re
te televisiva, ha potuto nar
rarla, raggiunto a Sew York 
da Enzo Biagi per la rubrica 
Proibito. Il nostro eroe si 
chiama Michele Sindona, no
me noto a molti e notissimo 
ad un certo numero di rispar
miatori che avevano ingenua
mente riposto la loro fidu
cia nelle banche Unione e 
Privata e arcinoto ai magi
strati. • "- . • • ' ; -

Michele Sindona è un uo
mo venuto dal Sud e dal nien
te. Partito nel '46 dalla natta, 
assolata Sicilia, giovane av
vocato animato da grandi spe
ranze e da ancora più gran
di ambizioni, si immerse co
raggiosamente nelle miasma
tiche brume del \o rd . di Te
nendo in breve tempo, come 
ha ricordato Biagi «il fisca
lista più abile e richiesto di 
Milano >. La ruota della for
tuna aveva però fatto appe
na un quarto di giro: il futu
ro era ancora tutto da sco
prire, e l'impero tutto da 
fondare. 

Occorrerà attendere il '60 
e gli anni ruggenti del boom 
per assistere all'ascesa vera, 

• inarrestabile, prorompente 
dell'intraprendente avvocato 
di Patti. ì successi si alli
neano l'uno all'altro, le con-
artiste si susseguono inces-
srnnti: ' Banca Unione, Banca 
Privata finanziaria. Bastogi 
• — la pia straordinaria di 
•t(f« k vittorie - la Gene-

.rate Immobiliare, che è co-
W air» 1m Curia di Roma. 
Sindona diventa e l'uomo del 

Vaticano » e può tranquilla
mente assumere il titolo di 
e mago della finanza ». Gli 
spetta ormai di diritto: spe
culazioni immobiliari, opera
zioni ardite, inrestimenfi ri
schiosi sono il suo pane quo
tidiano. La borsa, i titoli. 
le azioni, le partecipazioni 
incrociate, gli inrestimenti di 
ogni tipo, l'esportazione di 
capitali all'estero, i sottili 
giochi speculativi non «an
no più segreti per lui. La sua 
atticità, sempre più vortico
sa e ormai inenarrabile in 
poche righe, richiede, perché 
passi impunita — dato che 
spesso coi'.ravviene. quasi i-
navvertitamente. ad una se
rie di pur precise disposizio
ni di legge — l'appoggio a-
perto e incondizionato di al
cuni autorevoli esponenti del 
mondo della politica che gra
vitano prevalentemente, guar
da caso, attorno al partito di 
maggioranza relativa, che è 
la DC. come tutti sanno. 

I ristretti con/ini dell'im
pero si sono ormai allargati. 
Sindona va in America e com
pra la 21" banca, per impor
tanza, degli Stati Uniti, la 
Franklin Bank. Va in Gran 
Bretagna e acquista una par
tecipazione di tutto rispetto 
in una delle più grosse finan
ziarie di quel Paese, . la 
Hambro's. ' 

A questo punto la sua fer
vida mente elabora un pro
getto grandioso: costituire 
una finanziaria multinaziona
le. la Finambro. per compra
re. pressappoco, ' tutto ciò 
che è acquistabile nel mondo. 
Con che soldi? Semplice: nel
le casse delle sue banche ita
liane sono depositate centi
naia di milioni di lire, deci
ne di milioni di dollari giac
ciono nelle casse della Frank

lin. e poi sono sempre ipo
tizzabili i generosi finanzia
menti che possono venire dal
le grandi banche pubbliche 
italiane, come il Banco di 
Roma, per esempio. Detto e 
fatto, l'operazione prende il 
via. Ma qualcosa non funzio
na. il meccanismo si inceppa. 

Si apre il buco bancario, 
che poi si allarga, si appro
fondisce fino a che non se ne 
vede più il fondo. Si comin
cia a parlare di crack: pa
rola magica per far accor
rere agli sportelli migliaia di 
risparmiatori ingannati che 
rivogliono indietro i loro mil
le miliardi in Italia e i loro 
quaranta milioni di dollari in 
USA. Niente da fare, non ci 
sono più. E' ormai il 74, l'im
pero è crollato, la magistra
tura. in ritardo, comincia a 
interessarsi al « mago della 
finanza » e spicca mandati 
di cattura. 

Ma Sindona è ormai lon
tano. 

Dove? A Sew York, natu
ralmente. dove conta amici 
potenti: ha offerto da poco 
un milione di dollari a Xùron 
per la sua campagna eletto
rale. 

Come vive qui? 
Semplice, risponde Sindona 

senza batter ciglio e anzi di
grignando la dentiera: « Di 
consulenze finanziarie ». Di
mentica di precisare che oc
cupa l'intero piano di un lus
suosissimo albergo su Cen
tral Park, il Saint Pierre. 

Ma che cosa le è capitato 
in Italia? 

«Io non ho perduto niente. 
mi hanno rubato tutto >. 

Un giornalista precisa che 
lui deve U mila lire a testa 
a ogni italiano, a titolo di ri
sarcimento. Perché è scap
pato? 

« Sono stato perseguitato 
politicamente perché non ero 
d'accordo con la collettiviz
zazione e con le nazionalizza
zioni. L'ho detto e mi è co
stato caro, in un momento in 
cui in Italia si andava vio
lentemente a sinistra ». 

Ma lei non ha dei procedi
menti penali anche in Ame
rica? 

«Si. non propriamente e 
comunque non ne ho saputo 
più niente ». 

Ma non ha dovuto versare 
una cauzione? 

€ Esclusivamente per un 
mandato di cattura italiano: 
130 mila dollari in contanti, 
un appartamento di mìa mo-

, glie, e tre milioni di dollari 
sulla parola ». 

Proprio un emigrante sici
liano, scusi, ma perché è ve
nuto in America? 

«Alcuni "cari amici" ita
liani avevano messo in giro 
su di me. sul mercato ame
ricano. delle voci gravissi
me. Per questo io sono qui, 
por poter documentare quello 
che avevo fatto. Non sono 
venuto in America per sfuggi
re alla giustizia italiana. E' 
che non ho fiducia in c'.;.i.-.i 
magistrati ». 

Come le è stato possibile 
giungere in USA? 

«Non avevo più un soldo. 
Alcuni amici hanno dovuto 
pagarmi il biglietto d'ae
reo». 

Si ritiene innocente? 
«Io ho commesso errori. 

non reati ». 
Il dialogo acrebbe allora 

potuto concludersi con quest' 
ultima domanda: ma dunque, 
avvocato Sindona, se si ri
tiene innocente perché non 
torna in Italia? 

Felice Laudadio 

alcune affermazioni sbalordi
tive come quella, ad esempio^ 
che ridurrebbe tutto il gros
so problema dell'adeguamen
to della struttura produttiva 
nazionale in direzione dello! 

sfruttamento delle aree e al 
superamento del caos tecno
logico ad una specie di lotta 
corporativa tra i sindacati di 
categoria. 

Per fortuna a parte il peno
so incidente costituito dall'in
tervento del ministro, il con
vegno organizzato dall'IEFE 
(Istituto di economia delle 
fonti di energia dell'universi
tà Bocconi di Milano) e dal
la Camera di commercio di 
Piacenza, è riuscito a mettere 
a fuoco i problemi, sia pure 
oscillando tra una impostazio
ne di tipo tecnico-scientifico 
e una più squisitamente poli
tica. Già nella relazione in
troduttiva svolta dal direttore 
dello 1EFE Sergio Vacca ela
borata in collaborazione con il 
professor Sergio Garibba ha 
dato una patente di legitti
mità al movimento che si op
pone alla scelta nucleare 
« quando questo si manife
sta con modalità e contenuti 
culturalmente qualificati ». 
compatibili cioè e funzionali 
« alla fase di ripensamento 
che lo sviluppo nucleare sta 
attraversando in tutti i 
paesi », .- -. 
-, Le conclusioni .del profes
sor Vacca sono comunque' sta
te di segno positivo: «gli im
pianti nucleari non presenta
no rischi tali da giustificare 
il loro blocco ». Tuttavia, ha 
aggiunto, si pone il rischio di 
una gestione tecnocratica che 
deve esserp evitato attraver
so forme di partecipazione e 
di controllo delle comunità 
locali e delle regioni ». 

Ma l'opzione nucleare, ha 
osservato il compagno Gian
carlo Boiocchi assessore al
l'ambiente della Regione 
Emilia, non deve essere vista 
solo come alternativa all'at
tuale situazione energetica. 
Essa va collocata in un qua
dro di scelte alternative che 
devono investire, con la ri
cerca e lo sfruttamento di 
altre fonti, anche i problemi. 
del traffico, dell'uso esaspe
rato di mezzi di trasporto in
dividuali. dell'assetto del ter
ritorio. « L'opzione di fondo — 
ha precisato Boiocchi — re
sta comunque la salvaguar
dia della salute dei cittadi
ni e la tutela dell'ambiente ». 

Il problema non può esse
re ridotto, ha ancora rileva
to. ad una questione energe
tica, ha ben altre dimensio
ni. Si tratta di avanzare pro
poste che comprendano la di
versificazione delle fonti e 
delle sedi, che garantiscano il 
massimo sviluppo alle forze 
endogene e alternative. 

Non si esce dalla crisi con 
misure di riassetto o raziona
lizzazione. ma con un proces
so di trasformazione e di rin
novamento della realtà socio-
produttiva. In questo conte
sto occorre ristrutturare tut
to l'apparato produttivo rifor
mando il concetto di program
mazione. nel cui ambito van
no collocati i piani regionali 
di sviluppo e. in questi, even
tualmente. gli insediamenti 
energetici di tipo nucleare. 

Su questi aspetti è interve
nuto anche l'assessore provin
ciale all'ambiente di Piacen
za. compagno Pierluigi Filip
pi. riferendo sulle iniziative 
della provincia per far uscire 
allo scoperto l'ENEL e impe
gnarlo in un confronto diretto 
con la popolazione interessa
ta alla costruzione della cen
trale termonucleare di Caor-
so. questo « avendo chiara la 
consapevolezza che gli enti 
locali non sono l'antistato. ma 
la sua articolazione più vici
na alle masse ». Garanzia di 
sicurezza degli impianti e per 
l'ambiente, massimo di infor
mazione e massimo grado di 
partecipazione hanno permes
so di «battere posizioni irrv-
zionali ed esasperate. spes>o 
strumentalizzate » e di avvia
re la realizzazione della cen
trale senza monetizzare l'in
sediamento. ma tenendo conto 
che, se si doveva fare una 
specie di « patto col • diavo
lo » ciò doveva da un lato ri
spondere alle esigenze gene
rali del paese, dall'altro sal
vaguardare la collettività lo
cale. 

Dopo l'intervento del rap
presentante del sindacato, che 
ha sollevato l'esigenza di un 
collegamento tra la presenza 
dell'Enel e il territorio so
prattutto a livello di interven
to sanitario, la posizione del 
principale interlocutore. l'E
nel. è stata espressa dal con
sigliere dell'amministrazione 
dell'ente dott. Lizzeri. Essa è 
parsa più aperta a un con
fronto con eli enti locali. 

Hanno pei parlato, tra gli 
altri, l'ingegner Tasselli del-
l'AMN. che ha illustrato il 
« salto di qualità compiuto 
dall'industria italiana nel set
tore nucleare» e l'ingegner 
Senis che. a nome del CNEN 
ha annunciato una serie di se
minari interregionali sui pro
blemi della sicurezza delle 
centrali nucleari. 

Fausto Buffarello 

LUNGHE CODE PER L'ESODO DI LUGLIO £B.S ff^rsE,.*,» 
estivo che è stala contrassegnata da un movimento molto Intenso lungo tutte le autostrade della penisola, con il ripetersi 
di ingorghi e lunghe code e con la loro sequela di Incidenti. Si tratta di una prima avvisaglia di quello che potrà 

accadere nei prossimi «week-end», via via che si avvicina agosto mese in cui è ancora concentrala la gran parie 
delle ferie degli italiani. Nella foto: durante un blocco de I traffico sull'autostrada dei Fiori In Liguria, due giovani 
ingannano l'attesa giocando a palla 

Sulla «A14», fra Forlì e Faenza, nella notte di domenica 

Tragico rogo dopo il tamponamento: 
quattro carbonizzati, cinque feriti 

Nello spaventoso incidente coinvolti e distrutti quattordici autovetture, un au
totreno e un autocarro - Il violento incendio domato dai vigili solo ieri mattina 

Ieri notte a Milano 

Rientra ubriaco 
e uccide la moglie 
a furia di percosse 

La vittima aveva 68 anni - La polizìa avvertita dai 
vicini di casa, ha trovato la donna già cadavere 

MILANO — In preda ai fu
mi dell'alcool, un uomo ha 
ucciso le propria moglie a fu
ria di percosse. E' accadu
to verso le 4,39 di ieri in un 
appartamento di viale Certo
sa 290 a Milano. 

Rincasato ad ora inoltrata, 
Salvatore Catapam, di 68 an
ni. in evidente stato di ubria
chezza. ha svegliato la con
sorte Calzamina Apicella, pu
re 68enne, iniziando ad insul
tarla. come responsabile di 
un furto di 150 mila lire che 
i due avevano subito. Ne è 
scaturita una discussione che 
è ben presto degenerata. 

L'uomo, fuori di sé, si è 
cosi scagliato contro la mo
glie percuotendola ripetuta
mente al capo, fin quando 
non • l'ha vista stramazzare 
sul pavimento. Come nulla 
fosse, si è poi me=so a letto. 
Avvertita da alcuni coinquili
ni svegliati dalle urla dei 
due, sul posto è giunta la po
lizia. 

Per la Apicella, purtroppo, 
non c'era ormai nulla da fa
re: era deceduta per i vio
lenti colpi infertigli dal ma
nto. 

Quando il funzionario di 
turno dott. Tornatora e alcu
ni agenti sono arrivati, Sal
vatore Catapano era in sta
to di ebrezza, mentre la mo
glie giaceva sul letto, coper
ta di sangue e con il corpo 
segnato da lividi. Il medico, 
sopraggiunto subito dopo, ha 
constatato il decesso della 
donna, e ne ha rilevato le 
numerose contusioni; ha af
fermato però che soltanto at
traverso l'autopsia si potran
no conoscere le cause esatte 
della morte. 

L'uomo ha detto solo: «Se 
ne è andata », riferendosi cer
tamente alla vittima, e non 
ha potuto essere interrogato 
a causa delle sue condizioni 
piuttosto alterate. E' stato 
arrestato per omicidio aggra-

l veto. 

Forse in funzione nel 1978 

Avremo il Totosport 
con schedina aperta 
a vari sport estivi 

Anche in altri paesi sono in vigore da tempo con
corsi a pronostico di questo genere 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ' — Il bilancio dello 
spaventoso incidente stradale, 
avvenuto nella notte fra do
menica e lunedi sulla carreg
giata Nord della « A 14 » a 
circa due chilometri dal ca
sello di Forlì è di quattro 
morti e cinque feriti. Nel ro
go, sviluppatosi subito dopo 
l'incidente, sono inoltre anda
te completamente distrutte 
quattordici autovetture, un 
autotreno ed un autocarro. 
• Secondo una prima ricostru
zione (manca ancora infatti 
quella ufficiale, da parte del
la polizia stradale) la dina
mica dell'incidente è la se
guente. Intorno alle 0,30 di 
lunedi sulla carreggiata Nord 
(in direzione di Bologna) a 
causa dell'intenso traffico, si 
formava una colonna di auto
veicoli che procedeva lenta
mente. Sulla coda di questa 
colonna piombava improvvi
samente un autotreno carico 
di agrumi, condotto da Car
melo Scudo di Catania. Il 
pesante mezzo travolgeva due 
vetture, una « Dyane » e una 
« Mercedes » e le schiaccia
va contro un autocarro che 
le precedeva. 

Quest'ultimo, a sua volta, 
In conseguenza dell'urto, si 
spostava sulla sinistra della 
carreggiata e si capovolgeva 
coinvolgendo altre vetture in 
un unico groviglio di lamie
re. Dalla « Dyane » intanto si 
sprigionava un incendio che 
immediatamente si estendeva 
agli altri mezzi incolonnati. 
trovando facile esca nella ben
zina e nel carico dell'auto
carro. costituito da forme 
per scarpe in plastica. 

Mentre da Forlì partivano 
i vigili del fuoco e le au
toambulanze della Croce ros
sa, la polizia stradale provve
deva a chiudere al traffico 
il tratto autostradale fra 1 
caselli di Forlì e Faenza, per 
permettere il rapido passag
gio dei soccorsi e il defluire 
dell'imponente massa di traf
fico che si era concentrata 
nella zona. 

Ai primi soccorritori giun
ti sul posto, la scena si è 
presentata raccapricciante. 
Per tre degli occupanti le 
due vetture schiacciate fra l 
due mezzi pesanti, non c'era 
più niente da fare, erano in
fatti già morti, carbonizzati 
nel rogo seguito all'urto. 

La quarta vittima è una 
anziana signora di Bologna, 
Venusta Benaglia, che, libe
rata dalle lamiere dell'auto 
del genero, è giunta cadave
re all'ospedale. 

I cinque feriti sono stati 
ricoverati negli ospedali di 
Forli e Faenza. Uno è già 
stato dimesso, per gli altri 
la prognosi va dai dieci Hi 
40 giorni. Le altre dieci per
sone coinvolte, fra cui gli 
autisti dell'autotreno e del
l'autocarro, sono rimaste il
lese. 

Per tutta la notte è prose
guita l'opera di spegnimento 
da parte dei vigili del fuo
co. che alle 3,30 sono riusciti 
ad estinguere completamen
te l'incendio. Con l'ausilio del 
carri attrezzi e del soccor
so stradale, si è poi proceduto 
allo sgombero delia sede auto
stradale. 

a. a. 

ROMA — Il Totocalcio non 
riesce più a sostenere da solo 
la finanza sportiva italiana 
che «subisce tutti i contrac
colpi della congiuntura eco
nomica ». Il grido d'allarme è 
stato lanciato la scorsa setti
mana nell'ultimo consiglio na
zionale del Comitato olimpico 

I italiano. 
Tra i rimedi suggeriti per 

contenere il deficit della fi
nanza sportiva, c'è la propo
sta di estendere il numero 
delle giornate del Totocalcio 
nei due mesi di inattività cal
cistica nazionale (da fine giu
gno a fine agosto) con l'isti
tuzione del Totosport. 

Si tratta, in sostanza, di 
un concorso pronostico fatto 
su uno zibaldone di sport e-
stivi, come ad esempio palla
nuoto, automobilismo, mo
tociclismo. ciclismo. Si arti
colerà per le discipline di 
squadra come il Totocalcio, 
per gli sport individuali co
me il Totip con pronostici 
di tre gruppi di concorrenti 
contraddistinti appunto dal 
segni « I - x - 2 ». Molto pro
babilmente entrerà in vigore 
dalla prossima estate. 

L'elaborazione del «toto
sport» è affidata nella sede 
del Coni ni Foro Italico ad 
un gruppo di persona «otto ti 

! coordinamento del segretario 
generale dell'ente, dott. Ma
no Pescante. Il progetto sa
rebbe già in avanzata fase 
di realizzazione. Per il batte
simo del « Totosport » si at
tende soltanto che venga rea
lizzata la meccanizzazione dei 
servizi del Totocalcio in modo 
da contenere i costL 

Oggi per lo spoglio delle 
schedine il Coni utilizza set-
settemi!a ausiliari, personale 
difficilmente reperibile nel pe
riodo di ferie estive quando 
appunto dovrebbe esserci il 
«Totosport». Negli ambienti 
del Coni si calcola che nove-
dieci concorsi del nuovo gio
co possano fruttare circa tre 
miliardi di lire (300 milioni 
ogni settimana). Il prezzo del
le singole giocate sarebbe 
quello del « Totocalcio ». 

L'istituzione di un concorso 
pronostico che non riguardi 
soltanto 11 calcio non è una 
novità. Già in altri paesi sono 
In vigore concorsi di questo 
tipo. 

Insomma il Totocalcio che 
ha oltre trenfanni di vita (la 
prima schedina, che allora si 
chiamava Sisal, porta la data 
del cinque maggio 1946; co
stava 30 lire e il montepremi 
fu di 463.146 lire), avrà un 
« fratellino » che lo sostituirà 
nel mesi estivi. 
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